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ho d ichiara to , un principio di e q u i t à possa 
assistere la tesi degli onorevoli i n t e r rogan t i 
nel senso che, se la res t r iz ione della c in ta 
si fosse compiu ta p r ima delle leggi di con-
sol idamento , il comune di Messina avrebbe 
forse p o t u t o o t t enere u n a maggiore r i du -
zione del canone d ' a b b o n a m e n t o , e av rebbe 
poi di ta le maggiore r iduzione benef ic ia to 
anche in seguito per effe t to del consolida-
mento , il Governo deve lasciare agli onore-
voli i n t e r rogan t i di r icorrere , se lo c redono , 
a l l ' in iziat iva p a r l a m e n t a r e . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pulc i Ni-
colò ha facol tà di d ich iarare se sia sodi-
s f a t t o . 

P U L C I N I C O L O ' . Le a rgomen taz ion i 
precise e chiare del l 'onorevole so t tosegre ta -
rio di S t a t o per le finanze, ad u n cer to p u n t o , 
con un ma, mi avevano a p e r t o il cuore alla 
speranza; ma venne i m m e d i a t a m e n t e un 
però, con il quale egli ha volu to dirci net-
t a m e n t e che la mia non era s t a t a che u n a 
fugace illusione. 

Sono l ieto t u t t a v i a di avere p o r t a t o ques ta ' 
in te r rogaz ione alla Camera , perchè così la 
ammin i s t r az ione comunale p resen te di Mes-
s ina e la f u t u r a si p e r s u a d e r a n n o di t r a r r e 
le loro risorse di bi lancio da un al tro ce-
sp i te e non si cul leranno più nella spe ranza 
in cui finora ci s iamo t u t t i cullat i . E noi, 
onorevole amico Pozzo, n u t r i v a m o q u e s t a 
speranza a p p u n t o per quella rag ione di equi -
t à da lei accenna ta , ed a p p u n t o per ques ta 
ragione di equ i t à a v e v a m o rag ione di cre-
dere che il Governo non av rebbe abban-
dona to un comune come Messina. 

Sì, è vero, noi p o t r e m m o p r e s e n t a r e u n a 
p ropos t a di legge di in iz ia t iva pa r l amen-
tare : -ma, onorevole amico Pozzo, io e lei 
s iamo vecchi delia Camera e s a p p i a m o qual 'è 
la fine di ¡molte p ropos te di legge d ' in iz ia -
t iva p a r l a m e n t a r e , spec ia lmente q u a n d o il 
Governo, come oggi, ci dice che è imposs i -
bile guas ta re l ' a r m o n i a del bi lancio dello 
S ta to . E siccome u n a nos t ra p ropos t a di 
legge dovrebbe a p p u n t o chiedere qualcosa 
al bilancio, così essa ve r r ebbe a g u a s t a r e 
ques ta a rmonia , alla quale ella accenna, ed 
io non mi sen to di p re sen ta re la p r o p o s t a 
stessa, pe rchè sono sicuro che il Governo 
non la f a r e b b e sua o, per lo meno, non l 'ac-
coglierebbe benevo lmen te . 

I n t u t t i i modi, io r ingrazio l ' onorevo le 
so t tosegre tar io di S t a t o per aver vo lu to a m -
p i a m e n t e t r a t t a r e la quis t ione. Mi f e r m o 
qui e non d iscuto la tesi per non f a r m i ri-
ch iamare dal nos t ro i l lustre P r e s i d e n t e , per-
chè in sede di in ter rogazione io non posso 

discutere a m p i a m e n t e , ma debbo e posso 
so lamente d ichiarare se sono o no sodi-
s f a t t o . 

Porse in a l t r a sede ci r ivedremo, ed al-
lora la Camera vedrà se sia mai possibile che 
un comune di 90 mila a b i t a n t i debba pa-
gare alla stessa s t regua di q u a n d o qualche 
milione di più percepiva, vedremo allora 
se ques te ragioni di equ i t à po t r anno in te-
nerire il cuore del Governo, per venire in 
a iu to di quel comune che non chiede fa -
vori ma giustizia. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Arigò per d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

A R I G O ' . Ve ramen te credevo che ci fosse 
un equivoco, pe rchè non mi pa reva c h e l a 
mia in ter rogazione fosse uguale od ident ica , 
e neanche simile a quella del p reop inan te , 
perchè quella era d i r e t t a al p res idente del 
Consiglio, m e n t r e la mia era d i re t t a . . . 

P R E S I D E N T E . Non si occupi delle al-
t r e in ter rogazioni , parli sulla sua . 

A R I G O ' . ...al minis t ro delle finanze, che 
mi s e m b r a sia il solo c o m p e t e n t e a r ispon-
dere in ma te r i a . Del resto, se è la s tessa 
non me ne duole, perchè quando altri col-
leghi vengono ad esaminare le cose che r i -
gua rdano da vicino il mio collegio e la mia 
c i t tà , mi f a n n o piacere. 

Po t re i aggiùngere hanc veniam damus pe-
timusque vicissim. 

Nella mia in te r rogaz ione ci sono due con-
cet t i f ondamen ta l i : l ' uno la cer tezza che il 
canone che paga Messina è enorme, l ' a l t ro 
il dubbio se si possa r idur lo . 

La enormi t à del canone daziar io che 
paga Messina f u c o n f e r m a t a dal l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to ed è indiscut ibi le . 

P O Z Z O MARCO, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ma non speciale a Messina. 

A R I G O ' . S ta bene, però io d imos t re rò 
in sede p ropr ia che nelle condizioni di Mes-
sina non si t r ova alcun al tro c o m u n e del 
Regno, perchè non vi è a lcun al t ro comune 
che abb ia 48 villaggi con una popolazione 
di 60 mila an ime fuor i della c in ta daziar ia , 
la quale cont iene so l t an to 90 mila a b i t a n t i , 
min ima in conf ron to di quella dell ' in t iero 
comune . 

Io vorrei osservare sempl icemente che la 
colpa di t u t t o ciò si deve ascr ivere a t u t t e 
quelle ammin i s t raz ion i più o meno popolar i 
del passa to , le quali, p r i m a di pensare alla 
legge di conso l idamento dei canoni daziari i 
che si s t a v a per vo ta re del P a r l a m e n t o , a-
vrebbero dovu to differire di d ichiarare 
aper te le f razioni l on t ane finché la legge 


